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              SCUOLA  DELL‟INFANZIA  “CAMPAGNA CAPOLUOGO”     
                                PLESSO  LARGO  MADDALENA  
                          Programmazione  dal  04.05.2020  al  15.05.2020 



 
«LA  PAROLA  PIU‟  BELLA  SULLE  LABBRA  

 
DEL   GENERO  UMANO  E‟  „„MADRE‟‟   E  LA  

 
PIU‟   BELLA   INVOCAZIONE  „„MADRE MIA‟‟. 

 
E‟  LA  FONTE  DELL‟AMORE,  DELLA  

 
MISERICORDIA,  DELLA  COMPRENSIONE,  DEL  

 
PERDONO.  OGNI  COSA   IN   NATURA   PARLA  

 
DELLA MADRE» 

 
                                                                   KAHLIL   GIBRAN 

        



Che bella  invenzione  la  mamma, è  il mio 
giocattolo  preferito! 

ATTIVITA’: Raccontare del proprio vissuto per valorizzare la figura della mamma 
ANNI  3  SEZ  A 



ANNI 3  SEZ  A 



 VUOI  FARMI  UN  REGALO? SORRIDI! 
ANNI 4 SEZ B 

La festa della mamma 
Canzone per bambini  
dedicata alla mamma 
https://youtu.be/q5t4ZPnY
1Bw 



              THE  ROSE  IS  RED 
The rose is red,  the violet  blue, 
 
The  gillyflower  sweet, and so are you. 
 
These  are  the  words  I want  to  say.  
 
So  give  me a  kiss  on  Mother‟s   Day! 

«I LOVE MY MOMMY» 
 MOTHER’S DAY SONG FOR CHILDREN 

https://youtu.be/A014gTIAeng 

ENGLISH  TIME 

ANNI 4 SEZ B 



Il Bel Paperotto 
Una mattina di primavera, mamma papera, circondata da 
amiche, osservava Eloisa Rebecca e Amos. Amos 
stranamente aveva occhi celesti ed era, nella sua 
goffaggine, molto bello. Eloisa non si staccava dalla madre. 
Rebecca, la più vivace, era la prima della fila. Amos 
proteggeva e amava le sorelle, ma temeva di stare in acqua. 
Non nuotava benissimo, era molto goffo e timoroso. 
Rimaneva in acqua per pochi minuti per poi correre dalla 
madre, che li osservava dal cortile. Il gatto Eros – con 
gatta Bea – commentò: “sarà anche bellissimo, ma non sa 
stare in acqua”. “Poverino, ha qualcosa che non va” 
concludeva Bea, “nella fattoria giravano voci poche 
simpatiche su una strana malattia, inventata forse, la 
peperite che impapera i paperi in acqua”. Il giorno della 
festa della mamma, mamma Papera stava festeggiando con 
le amiche quando sentì papero Donald canticchiare: 
“Amos è malato! Ha la peperite, ha la peperite! ”  Presa 
dalla rabbia e dalla disperazione si gettò in acqua e prese a 
dar dimostrazione ad Amos. “Con disinvoltura guarda 
avanti Amos, tutti possiamo aver paura, nessuno è 
perfetto. Sii felice:  sei molo amato dalle tue sorelle” . 
Amos imitò la madre e vinse la paura. Ora non era solo 
bello ed amato, ma era anche fiero dell‟esser  papero. 
Aveva vinto una sciocca paura che lo rendeva triste. Il 
regalo più bello per la festa della mamma, per mamma 
papera, fu quello di averlo aiutato a superare la sua paura. 
In un episodio di paura è utile non sentirsi soli, ma 
soprattutto aver maggior considerazione di se stessi. 
Almeno leoni per un giorno e tutto passerà. 

ANNI 4  SEZ B 
 

Attività : Ascolto attento , rielaborazione verbale 
e riflessioni . Rappresentazione  grafica 



I superpoteri delle mamme  : Energia pulita ed  infinita 
                                 ANNI 4  SEZ B 
 Attività: Ascolto e risposte domande stimolo 



DISEGNO LIBERO :  RITRATTO  DELLA  MAMMA 

«Mamma tutto» 
https://youtu.be/CIxEMbpa7_g 

                    LA  MIA  MAMMA  E‟… 
 
       TUTTI  I  COLORI  DELL‟ARCOBALENO 

ANNI 4  SEZ B 
 

IMMAGINE TRATTA DAL WEB 



LE  ESPRESSIONI  DEL  VISO  DI  MIA  MAMMA  MI  DICONO  
QUANDO  E‟… 

TRISTE SORPRESA 
ARRABBIATA FELICE 

ANNI 4  SEZ B 
 



Lavoretto  creativo  per  la  festa  della  mamma 
        ANNI 4  SEZ B            ANNI 5  SEZ C 



Filastrocca  della 
mamma 
 
Filastrocca della  mamma 
 
che cancella  ogni mio dramma 
 
ha per me il consiglio giusto, 
 
mi fa ridere di gusto. 
 
Lei soddisfa i miei bisogni, 
 
nutre me con i miei sogni; 
 
lascia  indietro  la carriera 
 
per dar luce alla  mia sera. 
 
Poi mi cura  ogni ferita, 
 
rende lieve ogni salita; 
 
mi fa crescere più  forte 
 
tiene aperte le sue porte. 
 
Se la vita  si fa dura, 
 
se la notte si fa  scura, 
 
andrà fino al paradiso 
 
e mi accenderà  un sorriso 

ANNI  5  S EZ C 



Alla mia Mamma 
Quando apro i miei occhi al mattino 
la mia mamma mi viene vicino, 
mi accarezza pian piano la testa 
poi sorride e i suoi occhi fan festa. 
Non ci sono, lo so, mamme brutte, 
ma la mia è la più bella di tutte. 
Se son triste sa sempre che fare, 
sa cantare, ballare e giocare. 
Se, correndo, mi faccio un po‟ male, 
la mia mamma ha un rimedio speciale: 
mi dà un bacio e così, per magia, 
tutto il male che avevo va via. 
Voglio dirle tantissime cose, 
regalarle bellissime rose 
 e una casa che sembra un castello, 
col giardino, ma senza il cancello. 
 Chiamo tutti i bambini del mondo 
e facciamo un bel girotondo 
con la mamma che ride e poi dice: 
“Son contenta se tu sei felice!” 

ANNI  5  SEZ C 



Mamma Caterina            
  Mamma Caterina è una mamma dolce, affettuosissima ed instancabile. 
Ella  cresce i suoi tre bambini da sola perché il papà lavora in un paese 
lontano, ritornando a casa dalla sua famiglia solo di tanto in tanto. Per 
cui mamma Caterina ha sulle sue spalle tutto il peso della famiglia ed il 

carico di responsabilità di crescere, educare e sorvegliare i propri 
pargoli. Mamma Caterina cerca di non fare mancare nulla ai suoi 

bambini e di dare loro serenità, sicurezza, protezione e tantissimo 
amore. Ella è molto triste perché Filiberto,l’ ultimo nato,  che tutti 
chiamano Pelrosso  per via dei suoi capelli rossi, non è educato ed 

ubbidiente come i fratellini. Anzi, possiede un bel  caratterino. Non vuole 
essere ripreso, è sempre sgarbato e prepotente . Non ascolta gli  

insegnamenti materni ed  è insofferente alle regole. Mamma Caterina si 
chiede come mai questo figlio pur vivendo nella stessa famiglia ed 

essendo stato educato allo stesso modo dei fratelli sia così diverso da 
loro. Quanti dispiaceri le sta procurando! Ah, se il papà fosse stato più 
presente forse tutto questo  non sarebbe successo, pensa la donna tra 

sé. In cuor suo, però, ella sa che fin da quando è venuto al mondo 
Filiberto si è dimostrato diverso dagli altri.  Molto  vivace , testardo ed 

ingestibile.  Con il passare del tempo  crescendo egli è peggiorato, 
avendo fatto la conoscenza di alcuni bulletti da cui si è lasciato 

influenzare, facendosi altresì condurre su una cattiva strada.  Mamma 
Caterina è molto preoccupata e teme che quel suo figliolo possa  

perdersi. Filiberto ne combina di tutti i colori: rompe i vetri delle finestre 
dei vicini giocando a pallone, bisticcia e  picchia questo o quel ragazzo, 

ruba cose di poco conto in qualche negozio. Mamma Caterina è stanca e 
addolorata di sentire lagnanze ovunque: chi  le dice che Pelrosso è 

maleducato, chi  sfrontato, chi perdigiorno e chi  addirittura bugiardo. 
Insomma per una mamma sentire tutte queste cose di un figlio non è 

certo edificante e piacevole.  La povera mamma per recuperare il figlio e 
riportarlo sulla retta via ha fatto di tutto. L’ha rimproverato, punito. Ha 

cercato  perfino di dialogare e ragionare con lui, ma è stato tutto inutile. 
Mamma Caterina, però, non si  scoraggia e spera che un giorno il suo 

Pelrosso possa diventare un ragazzo educato, gentile, ubbidiente, 
disponibile verso gli altri e generoso. Ella è certa che quel benedetto 

ragazzo  in fondo in fondo è buono. 

Un brutto giorno, però, le giunge  notizia che Filiberto è 
caduto da un albero dove è salito per rubare della frutta e si è 
fatto male alla testa. Egli  è stato subito soccorso e portato 
d’urgenza all’ospedale. Mamma Caterina corre come il vento 
al capezzale del figliolo.  Lo  trova con un viso pallido e 
sofferente, con gli occhi chiusi e non dà nessun segno di vita.  
La donna affida gli altri due figli a dei parenti per stare 
accanto a Filiberto notte e giorno. Ella piange e prega il 
Signore di salvare il suo ragazzo. E’ disposta a dare anche la 
sua vita per lui. Dopo tanti giorni Pelrosso  apre lentamente 
gli occhi e ritorna alla vita. Esce dal coma, nel quale era 
caduto. Vede la mamma accanto a lui che piange e si dispera 
e allora qualcosa  avviene nel suo cuore ed i suoi occhi si 
aprono alla verità. Solo ora si rende conto di aver fatto 
soffrire tanto la madre e di averla ripagata dei tanti sacrifici 
fatti per lui solo con dispiaceri e preoccupazioni.  Filiberto 
capisce che l’amore che la mamma nutre per lui è immenso e 
non morirà mai. La mamma è unica ed insostituibile e 
perdona sempre qualsiasi cosa si faccia.  Mamma Caterina 
appena si accorge che il suo ragazzo si è svegliato dal coma e 
non è più in pericolo di vita s’inginocchia per ringraziare Dio.  
Pelrosso  si alza dal letto e si rifugia tra le sue braccia . La 
riempie di baci e le  chiede perdono per tutto il dolore che le 
ha procurato. Egli promette alla mamma di cambiare e di 
diventare un ragazzo modello di cui andare fiera. Ma sorge 
spontanea una domanda:- Pelrosso sarà capace di mantenere 
la promessa fatta? Ebbene sì. Egli, per prima cosa, si 
allontana dalla brutta compagnia e riprende gli studi, che 
aveva interrotto, ottenendo grandiosi risultati .  Si impegna 
ad aiutare la mamma nel mandare avanti la famiglia e  
diventa un  modello da imitare  per i suoi fratelli . Filiberto ha 
capito  che solo l’amore della mamma può tutto e può fare 
addirittura miracoli. 

ANNI 5  SEZ C 



ANNI  5  SEZ C 

Piccolo coro dell’Antoniano «Mariele Ventre» 
https://youtu.be/Y-S_n6yU3F8 



     E poi  ci sono quei pregrafismi  
  che arrivano direttamente  al cuore 

ANNI  5  SEZ C 



ANNI  5  SEZ C 



Videoracconto 
«Maria, la mamma di tutti» 
https://youtu.be/GcJ_8jassik 

Video racconto  «Dio creò la mamma» 

https://youtu.be/Y65nFeuRRR0 

ANNI 4  SEZ B 
 

ANNI  5  SEZ C 

ANNI 3  SEZ A 



LA  PRIMAVERA  E‟  TANTE  COSE 

ANNI  5  SEZ C 



«Ogni fiore  che sboccia  ci ricorda  che il mondo  
non è ancora stanco dei colori» 

ATTIVITA’ : Discriminare i concetti chiuso/aperto ANNI 3  SEZ  A 



Le  margherite  sono  i confetti  che  la terra lancia sul 
prato  per  celebrare  la Primavera.  (F.Caramagna) 

ATTIVITA’ : Conoscere  le  parti di un fiore 

ANNI 3  SEZ  A 



La primavera è la stagione del risveglio, della rinascita e della 
generosità. E‟ un‟esplosione di colori e di profumi che fanno 

sentire bene. Questa stagione ci regala anche tanti buoni frutti 
, dolci e succosi … ne vogliamo ricordare uno? Dolce, rosso, 

profumato, succoso… la Fragola!  
E‟ ricca di vitamine e Sali minerali, è buonissima da mangiare 

fresca  ma anche usata per la preparazione di torte o del gelato 
è fantastica. E cosa dire della marmellata? 



La Fragolina Rossa 
Su in montagna una mattina, tra i mirtilli ed i lamponi, fa capolino uno strano 

personaggio mai visto prima. I mirtilli si chiedono da dove sia uscito, mentre i lamponi 
pensano che sia uno straniero venuto da chissà quale terra lontana. La buona educazione 

vuole che i forestieri siano accolti benevolmente, per questo sia i mirtilli che i lamponi 
fanno un inchino al nuovo arrivato, piegandosi fino a terra, poi gli rivolgono delle 

domande per fare la sua conoscenza.– Chi sei e da dove vieni? Chiedono in coro i mirtilli 
ed i lamponi, rivolgendosi allo sconosciuto.– Sono una fragola e vengo dal paese di 

Fragolopoli.– Dove si trova questo paese? E’ la prima volta che lo sentiamo nominare! 
Affermano i lamponi. La fragolina sospirando dice che Fragolopoli si trova molto lontano 
da lì, oltre quelle montagne e ne descrive  a lungo le bellezze tanto da fare trasparire il 

grande amore per la sua terra. « Come sei arrivata qui da noi?» Domandano i mirtilli.– Un 
giorno è scoppiato un temporale e si è levato all’improvviso un vento impetuoso che mi 
ha strappato dal luogo dove vivevo felice con la mia famiglia. Tremavo come una foglia 

dalla paura e avevo timore che il vento mi portasse chissà dove. Volteggiavo nell’aria e, ad 
un certo punto, sono sbattuta contro un ramo di un albero. Che capocciata! Se mi 

osservate bene noterete un bel bernoccolo sulla mia testaccia. Dopo tanti giri e dopo 
avere attraversato città, prati e campi, il vento mi ha lasciato cadere nel vostro bosco. Mi 
sono chiesta tra me e me dove fossi finita e come avrei fatto a ritornare nel mio paese. 

Ho cercato con lo sguardo qualcuno che mi potesse dare delle informazioni utili quando 
ho visto tutti voi che mi guardavate a bocca aperta, come se fossi stata una marziana 

venuta dallo spazio.–  Ti è sembrato strano il nostro comportamento?  dissero i lamponi 
ed i mirtilli,  rivolgendosi alla fragolina. Noi non avevamo mai visto in vita nostra un 

essere come te.– Un essere come me! Io sono un frutto selvatico come voi e….quindi 
merito rispetto.–  Scusaci! Ma ora cosa intendi fare?– Veramente non lo so. Non conosco 
la via che conduce al mio paese e penso che sia impossibile ritornarci e a  tale pensiero 

una lacrimuccia scende dai suoi occhi. I mirtilli ed i lamponi davanti a quella scena si 
commuovono e consolandola la pregano di restare con loro. Suvvia, resta con noi! Ci 

divertiremo un mondo. Nel nostro bosco non si sta poi tanto male, anzi! Siamo baciati 
dalla brezza, le cicale d’estate friniscono per noi e gli uccelli ci rallegrano con i loro canti. 
Le farfalle e le api svolazzando ci accarezzano e gli amici alberi ci regalano la loro ombra, 

affermano i frutti del bosco. La fragolina decide di rimanere in quel mondo a lei 
sconosciuto per iniziare una nuova vita insieme ai suoi nuovi amici che da subito le hanno 

dimostrato affetto e comprensione. Da quel momento il bosco ha un nuovo frutto 
selvatico dolce e succoso a forma di cuore che tutti accolgono benevolmente per la sua 

bellezza, la sua bontà ed il suo coraggio. 

ANNI 4  SEZ B 
 

Un racconto per 
riflettere sul tema 
dell‟ospitalità e 
dell‟accettazione dello 
straniero. Al mondo c‟è 
posto per chiunque!  
 

Attività. Ascolto e  riflessione sul tema 
dell’accoglienza 



Laboratorio creativo con le fragole : cioccolato 
fondente e cioccolato bianco fusi trasformano le 

fragole in coccinelle 

Piccolo coro «1,2,3 la coccinella Ter» 
https://youtu.be/7F6N_2VztCk 

«LABORATORIO CREATIVO: COCCIFRAGOLE» 
https://youtu.be/igWc3N2Aux4 

ANNI 4  SEZ B 
 



ATTIVITA’: Disegnare  in ogni cerchio tante fragole 
quanti sono i pallini 

Attività: Colorare con una tecnica a piacere 

ANNI  4  SEZ  B 



ATTIVITA‟ :COLORARE LA FRAGOLA CON  SUCCO DI  FRAGOLE  
FRULLATE, PER I SEMINI DECORARE CON  PASTA   DELLA  STESSA  FORMA 

E PER  LE  FOGLIOLINE  DEL  „„COPRICAPO‟‟  UNA  TECNICA  A  PIACERE  

ANNI  4  SEZ  B 



Laboratorio creativo: prepariamo il 
gelato  alle  fragole 

FRAGOLE ZUCCHERO PANNA MONTATA LATTE CONDENSATO GELATO 

ANNI  4  SEZ  B LABORATORIO CREATIVO:GELATO 
https://youtu.be/HdXyUqoGmoE 



FILASTROCCHIAMO 

LA FRAGOLA 
Sono rossa e timiduccia 
sto nascosta tra l’erbuccia, 
sono molto profumata 
e dai piccoli apprezzata. 
Ho la forma di un bel cuore 
molto dolce di sapore. 
Se mi mangi a mani piene 
l’orticaria poi ti viene. 
Sulla torta sono bella 
del gelato son la stella. 
Tu mi vuoi sulla tua tavola, 
sai chi sono? Sono la… (fragola) 

ANNI  4  SEZ  B 



Percezione analitica – abilità grafica  
Attività: completare  come il modello dato 

Intuizione del concetto “poche – tante” 
Attività :Colorare  il cesto che contiene  tante fragoline ANNI  4  SEZ  B 



NUMERIAMO 
ANNI  5  SEZ C 



L‟immagine  del pastore buono ci dona la gioia  di sapere che davanti a noi c‟è  Gesù che  
è buono  e  vuole la nostra salvezza. Egli  è  disposto  a dare la sua vita per noi, tanto  

grande  è  il  suo amore.  

ANNI 3 SEZA 
  
ANNI 4 SEZ B 
 
ANNI 5 SEZC 

Prove  tecniche  di  kamishibai  
https://youtu.be/lcp9DDy-DLI 



MATERIALE  INTEGRATIVO 
NON  LASCIARE  QUESTO FILO  MAMMA  E …  ASPETTAMI 



CI  SONO  PAROLE  CHE  SOLO  LE  MANI  SANNO DIRE 











COLLEGO  L‟IMMAGINE  AL  NOME 



Non  mi  spaventano  gli  ostacoli, 
tengo  d‟occhio  il traguardo ! 


